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Step 1
Disegno le aste rette e diagonali di un cubo nello spazio con un passo di 
2,5 m tra le aste verticali ed orizzontali mantenendo le diagonali parallele 
ta loro

Step 2
Creo una maglia strutturale copiando le aste lungo gli assi x ed y, evitan-
do di creare i dublicati ai fini di correttezza dei risultati di calcolo



Step 3
Seleziono la struttura ed uso lo strumento Release Partial Fixity per inter-
rompere la continuità del momento tra le aste connesse.

Step 4
Disegno le aree che avranno la funzione dei setti portanti strutturali, a cui 
la reticolare spaziale si appoggia.



Step 5
Divido le aree ogni 0.5mt in entrambe le direzioni in modo da avere una 
fitta maglia di travi doppiamente incastrate. Aggiungo i vincoli di incastro 
ai piadi dei setti, selezionando tutti i punti. 

Step 7
Individuo il carico da applicare al singolo nodo cerniera
A = 575mq np = 4 P = 12KN/mq Ptot = 12*575*4= 27600KN
nd = 120  Pnodo = 27600/120 = 230KN

*A - area  *np - numero dei piani *nd - numero dei nodi
*P - Carico a S.L.U.
Si tratta di un edificio appeso alla struttura reticolare, quindi i carichi van-
no applicate ai nodi inferiori della piastra, con segno Z negativo



Step 7
Imposto il load frame a 0 e faccio partire l’analisi, controllando appena 
dopo la tabella con i risultati, in cui l’unica forza presente deve essere 
quella relativa alla trazione e compressione delle aste reticolari. Le tabelle 
dei tagli e dei momenti devono avere un valore pari a 0

Step 8 
Fase di dimensinamento e scelta dei profili
Esporto i risultati su excel e li divido in quattro categorie. 1. Aste rette tese 
2. Aste rette compresse 3.Aste inclinate tese 4.Aste inclinate compresse.
Per le aste tese applico solo la formula 

Dove Amin è la area minima necessaria per l’asta per resistere allo sforzo 
normale. N è lo sforzo normale uscito dall’analisi di SAP 2000 e Fd è la resi-
stenza di progetto la quale deriva da 

dove Fyk è la resistenza massima del materiale e ˠm è il coefficiente di 
sicurezza che è pari a 1,05.

metre per le aste compresse che sono soggette anche al fenomeno di 
carico di punta devo applciare anche la formula 

Dove E è il modulo di elasticità del materiale (in questo caso 210 000 
N/mm2 ed L è la lunghezza dell’asta. Con questa formula trovo il momen-
to di inerzia minimo (Imin) necessario al profilo per resistere allo sforzo as-
siale N.



Aste inclinate tese

Prima di fare tutti i calcoli mi assicuro di avere tutti i dati nella stessa unità di misura. 
Lo sforzo N è uscito in kN da SAP e le aree dei profili nei profilari sono espresse in 
cm2 quindi converto sia Fd che E in kN/cm2 e la lunghezza delle aste in cm.

Step 9
Trovati i valori di Amin e Imin scelgo i profili adatti dividendo le aste per fasce di 
sforzo N. 

Aste inclinate compresse 



Aste rette compresse

Aste rette tese


